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ASSEMBLEA D’AMBITO 
 

Verbale della Deliberazione n. 6 del 22 dicembre 2010 
 
Oggetto:  Fondo di solidarietà sociale e Fondo di solidarietà internazionale 

dell’AATO Veronese. Ridestinazione a favore delle popolazioni della 
provincia di Verona che hanno subito i danni dell’alluvione del novembre 
2010. 

L’anno duemiladieci, il giorno ventidue, del mese di dicembre, alle ore nove e trenta, 
in Verona, nella Sala Conferenze del Consorzio Zai - Quadrante Europa di Via 
Sommacampagna n. 61, si è riunita, in seconda convocazione, l’Assemblea d’Ambito 
Territoriale Ottimale “Veronese”, a seguito di convocazione del Presidente dell’AATO 
Veronese dell’11 dicembre 2010, protocollo n. 1928.10.  
Presiede la seduta il Presidente dell’AATO Veronese Mauro Martelli il quale, effettuate le 
procedure di registrazione dei presenti, accertata la sussistenza del numero legale e 
verificata la regolarità della seduta, invita l’Assemblea a trattare la proposta di 
deliberazione relativa all’oggetto sopra riportato. 
 
Partecipa alla seduta il Direttore dell’AATO Veronese, Luciano Franchini, che ne cura la 
verbalizzazione avvalendosi della collaborazione del personale degli uffici. 

 
Verbale letto, approvato e sottoscritto. 
 

 IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
 f.to Luciano Franchini                                    f.to Mauro Martelli 
 
 

_____________________________________________________________________ 
Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata il giorno 
23.12.2010 mediante affissione all’Albo pretorio nella sede dell’Autorità, nella sede della 
Provincia di Verona e nella sede del Comune di Verona, e vi rimarrà per quindici giorni 
consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D. Lgs. 267/2000. 
 
Verona, lì 23.12.2010 

Servizio Affari Generali 
f.to Ulyana Avola 

 
_____________________________________________________________________ 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 3.01.2011 in 
seguito a pubblicazione sul sito ed all’albo pretorio dell’AATO Veronese, nonché all’albo 
pretorio della Provincia di Verona e del Comune di Verona, ai sensi di legge. 
 
Verona, lì 10.01.2011

IL DIRETTORE 
f.to Luciano Franchini 
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Assemblea d’Ambito  

Deliberazione  
Oggetto:  Fondo di solidarietà sociale e Fondo di solidarietà internazionale 

dell’AATO Veronese. Ridestinazione a favore delle popolazioni della 
provincia di Verona che hanno subito i danni dell’alluvione del novembre 
2010.  

Sentita la presentazione e la discussione dell’argomento all’ordine del giorno, 
dettagliatamente esposte nel verbale di seduta agli atti della presente deliberazione 

L’ASSEMBLEA D’AMBITO 

PREMESSO che:  

• con deliberazione n. 12 del 24 novembre 2008, esecutiva, l’Assemblea d'Ambito 
ha istituito un Fondo di solidarietà sociale a sostegno delle famiglie e delle utenze 
più deboli e svantaggiate che si trovano in difficoltà economica e non riescono a 
fare fronte al pagamento delle bollette del sistema idrico integrato;  

• con la medesima deliberazione n. 12/2008 l’Assemblea d'Ambito ha altresì 
stabilito che il Fondo di solidarietà sociale venga costituito attraverso 
l’applicazione di una aliquota aggiuntiva alla tariffa del servizio idrico integrato,  
pari a 0,002 euro/mc, previo consenso informato da parte dell’utente intestatario 
della bolletta al quale è applicata l’aliquota aggiuntiva;  

• con successiva deliberazione n. 63 del 18 novembre 2009, esecutiva, il Consiglio 
di Amministrazione dell’AATO Veronese ha fissato i requisiti per l’accesso al 
predetto Fondo di solidarietà sociale, e quindi: 

- clienti domestici con indicatore ISEE non superiore a 7.500 euro, ovvero 

- famiglie numerose (con 4 o più figli a carico) con ISEE non superiore a 20.000 
euro;  

PRESO ATTO che l’ammontare delle somme accantonate dalle due società di gestione 
Acque Veronesi Scarl ed Azienda Gardesana Servizi SpA, nel corso dell’esercizio 
finanziario 2009 per il Fondo di solidarietà sociale del 2010, ammonta a:  

• Acque Veronesi Scarl: € 125.633,00 

• Azienda Gardesana Servizi SpA: € 22.739,00 

per un totale di € 148.372,00;  

PRESO ATTO inoltre che il Consiglio di Amministrazione dell’AATO Veronese, con 
deliberazione n. 42 del 30 settembre 2010, esecutiva, ha approvato la destinazione 
dell’importo complessivo di € 19.481,81 per il rimborso delle somme liquidate dai Comuni 
dell’ATO Veronese per il pagamento delle bollette del servizio idrico integrato a favore 
delle famiglie in difficoltà economica, accantonando la rimanente somma di € 128.890,19 
per incrementare il corrispondente Fondo accantonato nel 2010 da distribuire nell’anno 
2011;  

ATTESO che l’esatta quantificazione delle somme accantonate nell’anno 2010 per il 
Fondo di solidarietà sociale da assegnare nell’anno 2011 sarà disponibile alla chiusura 
dei bilanci consuntivi in corso delle due società di gestione; 

PRESO ATTO che, secondo le stime delle due società di gestione, alla fine del 2010 si 
prevede verrà accantonata, per il Fondo di solidarietà sociale, la somma complessiva di 
circa 140.000,00 euro; 
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PREMESSO ancora che:  

• con deliberazione n. 12 del 14 dicembre 2009, esecutiva, l’Assemblea dell’ATO 
Veronese ha costituito un Fondo di solidarietà internazionale al fine di sostenere 
l’attivazione di politiche di reperimento e di protezione di risorse idriche a favore 
delle popolazioni dei Paesi in via di sviluppo, da finanziare a partire dall’esercizio 
2010, mediante l’applicazione - per  tutte le tipologie di utenze di acquedotto e per 
tutte le tipologie di consumo - di un incremento tariffario pari a 0,005 euro per ogni 
metro cubo di acqua fatturata dalle società di gestione;  

• con la medesima deliberazione n. 12/2009 è stato altresì approvato il 
“Regolamento per la gestione del fondo di solidarietà internazionale”, che contiene 
i criteri e le modalità di gestione del fondo, nonché i criteri per l’ammissione al 
contributo e l’erogazione dello stesso; 

• con successiva deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 43 del 30 
settembre 2010, esecutiva, è stato approvato il bando relativo alle modalità di 
presentazione delle domande di contributo proveniente dal Fondo di solidarietà 
internazionale finanziato mediante l’incremento tariffario applicato dalle due 
società di gestione Acque Veronesi Scarl ed Azienda Gardesana Servizi SpA 
nell’anno 2010;  

ATTESO che l’esatta quantificazione delle somme accantonate nell’anno 2010 per il 
Fondo di solidarietà internazionale da assegnare nell’anno 2011 sarà disponibile alla 
chiusura dei bilanci consuntivi in corso delle due società di gestione; 

PRESO ATTO che, secondo le stime delle due società di gestione, alla fine del 2010 si 
prevede verrà accantonata, per il Fondo di solidarietà internazionale, la somma 
complessiva di circa 400.000,00 euro; 

CONSIDERATI i gravi danni subiti dalle popolazioni residenti nelle zone dell’Est veronese 
a seguito dell’alluvione verificatasi nel novembre scorso, ed in particolare nei territori dei 
Comuni di Soave, Monteforte d’Alpone e San Bonifacio;  

SENTITA la necessità di rispondere all’appello lanciato dalle Istituzioni ed in particolare 
dalla Regione Veneto, che ha richiesto l’aiuto da parte di tutti i cittadini che si sentono 
vicini alle popolazioni del Veneto colpite dall’alluvione;  

CONSIDERATO altresì che la maggior parte delle risorse stanziate dal Governo e dalla 
Regione Veneto non saranno probabilmente sufficienti a sollevare completamente i 
cittadini dai danni economici derivati dall’alluvione;  

DATO ATTO che nel corso di alcuni incontri tra i Sindaci dei Comuni coinvolti dalle 
esondazioni ed i rappresentanti dell’AATO Veronese e di Acque Veronesi Scarl, è stato 
concordato di concedere la sospensione fino al mese di giugno 2011 dei pagamenti delle 
bollette del servizio idrico integrato da parte degli utenti residenti nei comuni predetti;  

PRESO ATTO inoltre della richiesta rivolta ad Acque Veronesi Scarl e proveniente dagli 
amministratori dei territori alluvionati, di considerare altresì la possibilità di ricorrere a una 
forma di sostegno economico a favore degli utenti che effettivamente hanno subito gravi 
danni, che consenta di esentare, in tutto o in parte, dal pagamento delle bollette emesse 
e dei consumi effettuati nel periodo dell’emergenza; 

CALCOLATO che per realizzare la sopra descritta forma di sostegno economico, la 
società di gestione Acque Veronesi Scarl subirà un minor incasso proveniente dalle 
bollette del servizio idrico integrato;  

DATO ATTO che questa Assemblea, costituita dai Sindaci dei Comuni della Provincia di 
Verona, consapevole delle finalità per le quali i Fondi, descritti nei punti precedenti, di 
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solidarietà sociale e internazionale sono stati istituiti, avverte tuttavia in maniera 
incombente la sofferenza delle popolazioni che stanno fronteggiando i disagi ed i danni 
causati dalle esondazioni dei giorni scorsi;  

RITENUTO quindi che, in un momento così difficile per le popolazioni dei territori dei 
Comuni di Soave, Monteforte d’Alpone e San Bonifacio, sia ragionevole utilizzare, in via 
del tutto eccezionale, le risorse accantonate e destinate ai fondi di solidarietà sociale e 
internazionale per dare un sostegno ai cittadini veronesi che effettivamente hanno subito 
gravi danni;  

TENUTO CONTO tuttavia che il Fondo di solidarietà sociale è stato incrementato 
attraverso il contributo degli utenti del servizio idrico integrato che hanno devoluto la 
propria quota aggiuntiva allo scopo prefissato di sostenere le famiglie del territorio 
dell’ATO Veronese in difficoltà economica;  

TENUTO CONTO ancora che alcune amministrazioni comunali dell’ATO Veronese, nel 
corso dell’anno 2010, facendo affidamento sul Fondo di solidarietà sociale, hanno 
contribuito al pagamento delle bollette del servizio idrico integrato a favore dei cittadini in 
difficoltà economica;  

TENUTO CONTO altresì che il Fondo di solidarietà internazionale è stato incrementato 
attraverso il contributo degli utenti del servizio idrico integrato che hanno devoluto la 
propria quota aggiuntiva allo scopo prefissato di sostenere la realizzazione di opere 
acquedottistiche nei Paesi in via di sviluppo;  

RITENUTO quindi che, pur in presenza della calamità imprevedibile quale la inondazione 
del novembre 2010 – che ha comportato l’urgenza di intervenire attraverso azioni di 
solidarietà a favore delle popolazioni colpite -  sia opportuno garantire anche la legittima 
aspettativa da parte dell’utente del servizio idrico integrato di investire il contributo versato 
per gli scopi originariamente assegnati sia la Fondo di solidarietà sociale che al Fondo di 
solidarietà internazionale;  

VISTO il vigente Statuto dell’Ente; 

UDITA la proposta del Presidente dell’Assemblea, Mauro Martelli; 

UDITI gli interventi succedutisi (riportati nel verbale dell’Assemblea); 

VISTA la deliberazione n. 55 del 10 dicembre 2010, esecutiva, con la quale il Consiglio di 
Amministrazione dell’AATO Veronese ha proposto all’approvazione di questa Assemblea 
d'Ambito il presente provvedimento;  

PRESO ATTO dei pareri tecnici e contabili resi ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

POSTO, quindi ai voti si ottiene il seguente esito: 

- enti presenti: n. 35,  in rappresentanza di 538.318 abitanti; 
- voti favorevoli: n. 35,  per abitanti rappresentati n. 538.318; 
- voti contrari: n. 0,  per abitanti rappresentati n. 000.000; 
- astenuti: n. 0,  per abitanti rappresentati n. 000.000; 

VISTO l’esito della votazione avvenuta in forma palese mediante alzata di mano; 
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DELIBERA 

per le motivazioni espresse in premessa, che qui s’intendono integralmente riportate, 
quanto segue: 

1. DI PRENDERE ATTO che il Fondo di solidarietà sociale relativo all’esercizio 2009 ha 
visto domande di contribuzione da parte dei Comuni per € 19.481,81, a fronte della 
disponibilità originale di € 148.372,00, per cui risultano non utilizzati fondi per 
€ 128.890,19 e quindi, di ritenere congruo garantirne la disponibilità fino ad 
€ 50.000,00 per il 2010 e la disponibilità di ulteriori € 50.000,00 per il 2011.  

 
2. DI PRENDERE ATTO inoltre che, relativamente ai fondi si solidarietà sociale e 

internazionale, si prevede la disponibilità delle seguenti somme: 
 
Tabella 1  

Esercizio 2009 
(già accertati e non utilizzati) 

Esercizio 2010 
(previsti) 

Esercizio 2011 
(previsti) 

 Fondo di solidarietà 
sociale 

(deliberazione n. 12 del 
24.11.2008) € 128.890,19 € 140.000,00 € 140.000,00 
Totale  € 408.890,19 

 
Tabella 2 

Esercizio 2010 
(previsti) 

Esercizio 2011 
(previsti) 

Fondo di solidarietà 
internazionale 

(deliberazione n. 12 del 14.12.2009) € 400.000,00 € 400.000,00 
Totale  € 800.000,00 

 
 

Stima della somma totale derivante dai 
fondi di solidarietà sociale e internazionale: € 1.208.890,19 

 
     
3. DI DESTINARE, in via del tutto eccezionale, le somme accantonate per il Fondo di 

solidarietà sociale indicate nella tabella 1, a favore delle popolazioni della Provincia di 
Verona che hanno subito i danni dell’alluvione del novembre 2010, riservando 
comunque la somma di € 100.000 per le motivazioni originarie di cui alla deliberazione 
n. 12/2008 e quindi al sostegno delle famiglie e degli utenti in difficoltà economica 
dell’ATO Veronese.  

 
4. DI DESTINARE, in via del tutto eccezionale, due terzi della somma accantonata per il 

Fondo di solidarietà internazionale (tabella 2), pari a circa € 530.000, a favore delle 
popolazioni della Provincia di Verona che hanno subito i danni dell’alluvione del 
novembre 2010, riservandone comunque un terzo, pari a circa € 270.000, per le 
motivazioni originarie di cui alla deliberazione n. 12/2009 e quindi ai progetti di co-
operazione internazionale. 

 
5. DI METTERE a disposizione di Acque Veronesi Scarl le somme sopra individuate al 

fine della riduzione dell’ammontare delle bollette relative al 2° semestre 2010 ed al 1° 
semestre 2011 degli utenti di Soave, Monteforte D’Alpone e San Bonifacio che 
abbiano subito gravi danni a seguito dell’alluvione di novembre 2010. 
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6. DI DARE ATTO quindi che gli importi messi a disposizione di Acque Veronesi Scarl, 

sono le seguenti:  
 

• € 308.890,19 derivanti dal Fondo di solidarietà sociale; 
• € 530.000,00 derivanti dal Fondo di solidarietà internazionale; 

  
 per un totale di € 838.890,19. 
 
7. DI INCARICARE il Consiglio di Amministrazione dell’AATO Veronese ad individuare le 

modalità operative per l’esecuzione della presente decisione.  
 
Verona, lì 22 dicembre 2010 
 
 

      IL DIRETTORE     IL PRESIDENTE 
                 f.to Luciano Franchini f.to Mauro Martelli 
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 AATO VERONESE 

Autorità Ambito Territoriale Ottimale “Veronese” – Servizio idrico Integrato 
 

ASSEMBLEA D’AMBITO 
Seduta n. 3 /2010 

(art. 49 D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) 
 

Oggetto: Fondo di solidarietà sociale e Fondo di solidarietà internazionale 
dell’AATO Veronese. Ridestinazione a favore delle popolazioni della 
provincia di Verona che hanno subito i danni dell’alluvione del novembre 
2010. 

 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del Servizio 

interessato esprime parere tecnico FAVOREVOLE, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 

comma1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Verona, lì 21 dicembre 2010 

  

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 

 

__________________________________________________________________ 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

Vista la proposta di deliberazione in oggetto, il sottoscritto Responsabile del Servizio 

interessato esprime parere di regolarità contabile FAVOREVOLE, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 49, comma1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

Verona, lì 21 dicembre 2010 

 

 Il Direttore 
 f.to Dott. Ing. Luciano Franchini 

 
 

 


